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Falla infusione ■ freddo di caffi verde, cioè crudo 
ridono >n proda polvere, od l'alcool a 35.* Filtrala do- 
po 2i tue era di un verde (Liaro, elle dimenila opalino, ag- 
giungendovi l'acqua ; e di un giallo vivo col l'aiti monìa- 
ca : riprendeva il suo verde per metto di un acido, il 
contatto dell'aria rende» egualmente verde la sulutione, 
che di chiaro pacava In cupo. Il qual colore fa ngiavasì 
ÌD rosso di vino per nirizo ili un acido. 

P.vapor.ita lentamente quella tinnirà alcoolica ne of- 
fri una resino giallo-verde, che raminoli iva ai all'aria; dis- 
seccata però ridnecnsi in polvere: riscaldata in una pic- 
cola storta Ila dato l'odore di caffè torrefatto subliraaii- 
dnsi al cnllo della storta e alle sue pareli un oglio aro- 
matico con pari odore di caffi;. 

Altra porzione della stessa tintura alcoolica fu distil- 
lata per separarne l'alcool : ciò che restò nel lambicco si 
trattò con acqua distillala : il residuo molle, insolubile era 
un oglio concreto vegetabile verde-giallastro coll'odore e 
col sapore del cafifé verde crudo. Qucst'oglio concreto fon- 
deasi ad un leggero calore , e tenendo il vaso alquanto 
inclinato divideasi in due sostarne : un* oglio grasso era 
nel fondo, alla superficie galleggiava altra sostanza più scu- 
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ra e più densa i la quali: fu spogliala dall' tiglio rei* 
duale, facendolo assorbire dalla caria cinporelica, ove fu 
posta, con che apparve più resinosa c più densa: questa 
sostanza riscaldata nini disdir odor di caffè, elle si ebbe 
per allro dall'uglio uo'uroma elle i'rn nvn grato di quello 
elle si ritienile dulia resina avuta culla evaporili io ne sponta- 
nea della prima porzione d'infusione alcool ica. Quest'acqua 
concili si lavii l'estratto alcuni leu del t.MTi arrossava la carta 
di loniasole; deponeva copiosn pive in il ilo verde cui solfato 
di ferro, colorivasi in giallo vivo i-oll'ainniuiiinca e colla po- 
tassa ; inverdiva all'alia, e cangiava in rosso coli' acido 
Mill'oriro. Questo liquido di color giallo verde fu srnlo- 
rito col ta rimile animiile, evaporato a e nini sten ita di sci- 
roppo e trattato coll'nlcool a 35." s'inlorhidó, depose ou 
precipitato bianco , pin o sululiile ». ll'.i. la parte di- 

sciulta perù tìngeva ivi rosso la caria di tornasole; col- 
l'acctato di piombo e coli 'insalato ili ammoniaca depone- 
va on precipitato bi.incn, cliu dava indizio di contenere del 
6 opra' malato di cab e La parte insolubile nell'acqua era cai- 
C* tonfata, clic l'eeceio ,1'ado malico Ila tratto dal earbouc 
..rimale. Trattato coli' alcol formò una tintura acido- 
dolce ; ts quale evaporati «pbnUoeameiite depose pinoli 
cristalli rliVrono di caffeina. Il liquido da cui si arpa, 
inronn, cioè la tintura evaporata, era ai ido-dnlcc, lu sa. 
l.irato co) carbonato di calce ; qnindi filtrato ed crapu- 
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Il caffè tenie, su cui arni agito 1* alcool a freddo, 
ti trattò con alcool caldo , e se ne ottenne del pari con 
la evaporazione e dìalillaiione altra qualità di oglio con- 

Questo medesimo digerito a freddo , poi a caldo nel- 
l' alcool fu fatto bollire nell'acqua distillata , e ne fu 
evaporata la decoaione a consistenza di estratto: da questo 
lavato coli* alcool s'ebbe il residuo insolubile , cioè gom- 
moso. Dalla lena ebolliiione con acqua semplice non ai 
ebbe che gomma. Lo stesso Gaffi fn ancor cimentato la 
quarta volta , e bollilo con acqua ov' era potassa : dalla 
decozione coli' aggiunta di un acido esalava in gran quan- 
tità il gas idrosolforico. Questo stesso caffè sn cui aveva 
agito 1' alcool caldo e freddo , e l'acqua semplice ed al- 
calina , fu ridotto in cenere : la soluzione delle ceneri in 
aequa stillata e filtrata tingeva in rosso la carta di cur- 
cuma , e Iacea effervescenza coli' acido acetico. 

La soluzione stessa ben satura ha dato dei precipitati 
col nitrato di barite e di argento, coli' ossala lo di ammo- 
niaca , e coli* idro-clorato di platina. 

Il carbone animale con cui si scolori il liquido so- 
pra descritto fu lavato con acqua stillata ; indi seccato 
e trattato con alcool a 35.* , ove era disciolto dell'idrato 
di potassa ; questo alcool sciolse la sostanza colorante 
gialla solida: la potassa fu salificata con acido solforico; 
il solfato si separò precipitandosi. L'alcool cosi diviso 
dall' alkali , e conlenente la sostanza colorante 1 gialla fu 
allungato con acqua : trattato con ammoniaca il giallo ne 
divenne più cupo. La stessa tintura esposta all' aria non 
cambiò più di colare , per cui opinai che il carbone 
animale avesse seco tratto il principio mutabile, die cre- 
detti Tannino. Ma tale noi dimostrò l'addizione della gela- 
tina animale. Sospettai elle il cambiamento di colore fosse 
prodotto dall'acido gallico; che l'ammoniaca decom- 
ponesse qualche sale a base di ferro esistente nel caffè; 
elio essendo però in piccola quantità non potessonascern» 
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istantaneo cambiamento di colore; ma si richiedesse l'espo- 
sizione del liquido all' aria per qualche tempo , onde il 
ferro precipitalo dall'ammoniaca in islato di protossido 
passasse a quello di perossido ; e cosi salificato da))' acido 
gallico cangiasse il liquidi! in torchino ; il qual colore 
misto al giallo che esistea nella tintura , (lasse lungo colla 
sua riunione al color verde, che panava in rosso per mezzo 
di nn acido. 

Questo opinarnento ( cioè che il cambiamento di co- 
lore ai doveste al gallato di ferro) fn convalidalo dallo 
seguenti speri enne. 

Lavato con acqua stillata l'estratto alcoolico di cnfle, 
e riunite le lavatura si concentrarono evaporandole in parte: 
trattato colla gelatina animale te ne prosegui iV»apDra rio- 
ne fino a consistenza di estratto. 

Dell' estratto ai fece tintura con alcool che fu stillata 
per separarne l'alcool j il residuo fu disciolco nell'acqua. 
So questa soluzione acquosa si versò dell' acqua di ba- 
rite in eccesso , e se n'ebbe nn precipitato verdastro che 
fu separato; il liquido, da cui fu tratta, esposto all'aria si 
mantenne giallo sema inverdire , come era avvenuto per 
mezzo della ammoniaca: ai l'ormò una pellicola alla superfi- 
cie, ed un precipitato nel fondo prodotto dall' assorbimento 
dell'acido carbonico della barite in eccesso-La pellicola ed il 
precipitalo insieme ne fnr separati colla filtrazione: il liqui- 
do possalo a traverso il filtro trattato con poco acido solfo- 
rico depose un precipitato, con che si scolori quasi del lut- 
to; ravvivandosi per altro in giallo non più variabile in ver- 
de per luezio della ammoniaca. Par che il liquido in questo 
caso tenesse in soluzione un pò di gallato di barite; la qual 
sostanza postavi in eccesso , decompose i sali a base di 
ferro ; questo metallo precipitato in istato d' ossido ha 
impedito il cambiamento della tintura di giallo in verde ; 
ed recano la prova sintetica. 

. Me ne assicurai facendo uso del principio gial- 
lo solido estratto dal carbone animale per mezzo del- 
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]' alcool e dell' idrato di potassa ■ Questa tintura gialla 
allungata con acqua e mista all' ammoniaca vedemmo pe- 
sare d' uno in altro giallo ; ma non mai in verde ; aggiun- 
gendovi un pò d'acido gallico, e quindi dell' ammoniaca, 
volge ad un giallo più carico, che l'es posili» ne all' ai-in 
cangia in verde , e la m iscela con un acido cangia in rosso. 
Da ciò può e mie Illudersi , elle il pavsaggio dal giallo al 
verde nasce dall'acido gallico, che si combina col fer- 
ro ; che il ferro stesso è restalo nel carbone animale colla 
sostanza giallo-solida ; poiché se il ferro fosse restato in 
comi) ina ni one coli' acico malico , il malato di ferro eh" è 
sol uh ili sa imo nel 1* acqua sarebbe stato tolto al carbone, 
che fu lavato più volte coli' acqua stessa. 

Separato il precipitato dalla tintura alcnolica iù di' 

idro-elorico : questa soluzione , aggiungendovi il ciano- 
ferrurato di potassa, ha dato dell'azzurro di Prussia. 

L'indicato passaggio d'uno iu altro colore, che av- 
viene nella tintura di cafle verde, avviene altresi in quei 
licheni, donde ai trae il tornasole ; il suo torchino non si 
manifesta , se non dopo il contatto con ceneri alkali- 
ne , l'esposizione all' aria , e la miscela con orina ; per- 
che in lai licheni non può esistere alcun principio de! tsif- 
fè ; o in questo alcuna sostanza alta a formare il turchi' 
no come quella del tornasole ? Io feci già conoscere 
che nella soluzione del toruasole esisteva un acido , e 
la potassa ed il ferro ; or ciò che risulta dalla anatisi del 
calli, cioè la presenza dell'acido gallico, cui deesi il co- 
lor torchino , può credersi per analogia Io «tesso tovna- 

Per assicurarmene , filtrata una soluzione satura di 
tornasole nell'acqua stillala,!' ho posta entro un dei bracci di 
un tubo di vetro fatto in l'orma di U, facendola corouuicaj-e 
col polo negativo di un apparato ci eli io-motore, I altro brac- 
cio riempito di acqua stillala lo feci comunicare eoi po- 
lo positivo : fra le due braccia del tubo, cioè nell'ango- 
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10 posi dell'amianto , linde il fluirlo dell'ini braccio non 
passasse nell'altro. Dopo due ore di azione l'acqua del po- 
lo positivo tingeva io rosso la carta di tornasole. Tolsi 
ì due liquidi dall'apparecchio., e li versai in due bicchie- 
ri distinti ; in una parte del liquido bianco trattata col- 
l'acelato ili ferro non vidi cambiamento ; ma l'addizio- 
ne del nitrato di argento vi produsse un precipitato a coa- 
gulo clic ti sciolse nell'ammoniaca; dal che dedussi esse- 
re acido idro-dorico- 

1 Con teli s|HTÌunic si dà conto del come l'elettricità 
galvanica cambi la tintura di toruasule di torchino in rosso, 
col decomporrle cioè gl'idro-cloratl clic vi si trovano; e come 
versando in una tintura alcoolico di tornasole dell'acido 
solforico listi prodotto del sditolo di potassa. Essendo l'i- 
dro-cloralo di potassa un puco solubile nell'alcool, viene 
a contatto con quest'acido, con che si formo il solfato di 
potassa ch'il insolubile nell'alcool, e quindi precipita. Spie- 
gasi altresì come avvenga il precipitato cremisi versando 

11 nitrato d'argento Iti una tintura acquosa di tornasole, 
di cui una porzione dulia parte colorarne è tratta dal clo- 
ruro d'argiTutn che precipita. 

Per accertarmi sempre più che l'azzurro del torna- 
sole nasce dall'acido gallico mi sono servito dell'estratto 
alcoolico di caffè già prima bollito nell'acqua; ho disoleilo 
tale estratto nell'acqua stillata , e filtratane la soluzione 
di 1111 giallo pnllido , che nou tingeva più ìn rosso lo car- 
ta di tornasoli- , ne ho lieuipìto un bracci» del tubo an- 
zidetto, facendolo cnuiuiiiiorv col poto negativo; e cosi 
l'altro braceìo pieu d'acqua stillata cui polo positivo- Do- 
po due oro quest'acqua si colorò in gialla, cambiando in 
rosso la caria dì tornasole ; il quol Bui I separato dal- 
l'altro, come ucllo prima speii>-nia , cimentato col solta- 
10 dì farti i caugìnssi iu verde] il ni Ira lo d'argento pro- 
dusse un precipitato biaoio che al contallo dell'acido di- 
venne liuletto; coll'arqna di barite e cull'avetato dì piom- 
bo si ottenne uo precipitato giallastro. 
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Ottenuto del caffè il malato di calce , e riconosciu- 
timi' la presenta dall'acido gallico co'sali a base di ferro. 
E considerando clic l'acido gallico ne'vegclabili non i mai 
disgiunto dall'acido clngìco; considerando inoltre che l'ac- 
<pia stillata posta al polo positivo era divenuta giallastra, 
supposi non senza ragione che l'acqua anzidetta contenes- 
se ì tre acidi gallico , malico , ed cligico; anche perché 
l'addizione del sol Tato di ferro in quest'acqua la tìnse in 
verde ; il qua! colore si compiine del torchino risultante 
dall'acido gallico , e del giallo risultante dall'elagico. 

La tintura gialla che avea esposto alla azione del polo 
negativo ai caricò di colore, che ravvivossi vieppiù per 
mezzo dell'ammoniaca; esposta all'aria si cangiò in verde, 
quìudì in rosso con un acido. 

Feci la sperietua opposta ponendo cioè l'acqua stil- 
lata al polo negativo , la tintura al positivo . Dopo due 
ore l'acqua era ancor limpida ; la carta di curcuma però 
la coloriva in rosso : l'acido ossalico producea un preci- 
pitato ; il contatto dell' aria una leggera pellicola; dopo 
di che il liquido non cangiava piò in rosso la carta di 
curcuma ; dal che dedussi essersi precisamente separata 
della calce , non già soda o potassa , che col solo «un- 
tano dell' aria non avrebber perduto la facoltà di agire 
sulla predetta carta. 

U liquido giallo del Caffè separato nulla prima spc- 
ri fina al polo negativo dovea contenere un sale a Iinse 
di calce, che l'aurate galvanica ne aveva decomposto, giac- 
ché cambia vasi in verde-azzurro col solfato di ferro, in 
giallo coll'ammoniaca; in verde all'aria, in rosso con un 

Agendo similmente colla tintura di tornasole esposta 
prima all' azione del polo negativo; quindi del positivo, 
e ponendo l'acqua stillata al polo negativo, questa si fa 
giallastra , poi cambia in tosso la carta di curcuma . 
L'acqua stessa imitata coli' acido nitrico a freddo arros- 
sisce ; riscaldata però si scolora; versandovi dell'acqua 
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di calce , ■■ depone un precipitalo bianco di ostatalo di 
cilii^ prodotto dall' acido ossalico , di e si forma per l'a- 
aione dell'acido nitrico solla sostante separala della liu- 
lui di tornasole. 

II ritiduo dì questa tintura sottoposi» prima all' no 
polo, poi all'altro, «ni di color turchino; ti Trac evapo- 



di questa ni pose io uu tubo piccato al centro, ed aperto 
alle due estremità, nelle quali J* introdusse un petao co- 
loralo cui tornasole, ed un altro colla curcuma. Esposto 
U emiro del tabo alla fiamma di una lampada ad alcool, 
ae tie : la materia, sviluppando un odore empìreu- 

■natico aimnoiiijrale , ohe cambiò io rosso la carta di cur- 
romj. li rrsiduo Tu trattato coli' acido idro-clorico, ed 
aggiunto .i!la soloiinne il ri a no- ferro reto di potassa, ai 
firmo it blu di pruasia; periodili pare che anche nel tor- 
nasoli.- il Irrro sia cnmbiualo colla materia colorante gialla. 

Un'altra porzione trattala coli' acido nitrito prese un 
rosso vivacissimo che riscaldato passò in giallo vivo. Quia- 
dì può dirsi , 1 •* elle nella tintura acquosa dì tornasole 
esiste l'acido idro-clorico , la potassa , una sostanza colo- 
rale Culpa eli' è forse tannino, una sostanza azotata, eli' è 
dirse la parte colorante blu ; ed un principio colorante 
gialla solido combinato col ferro : 2.' che la gialla talpa è 
in istato elettrico positivo ; le altre due non mostrano pro- 
prietà elettriche ; la gialla falpa e la blu sono distrutte 
dall' acido nitrico a dal cloro , mentre: la gialla solida 
non Io è. 

Tatto in breve raccogliendo ne sc(;ue, ebe il cene de- 
ve il suo odore e sapore ad una gamma resina ; che non 
l'acquista perb se non si espone ad un* alta temperatura; 
come appunto la ^omma n-sui-i li olivo svolge al fuoco 
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lìda. Contiene forse anche la parte colorante Talpa del tor- 
nasole ; poiché quando il liquida giallo coli' ammoniaca 
trae al verde, cogli acidi al rosso, è in questo colore elle 
cambiali tal sostanza , poiché li è veduto che la tintu- 
ra di tornasole esposta al polo positivo ha lasciato pas- 
sare nel negativo oltre la potassa anche una sostanza gial- 
la, che passò in rosso coll'acido nìtrico, e si scolorì col ca- 
lore formandosi dell'acido ossalico. 

Il caffè inoltre contiene un principio cris tali ina bi- 
le , cioè la caffeìna; e zucchero , e gomma in gran , [pian- 
tila , ed oglio concreto, e zolfo , e ferro, e principio le- 
gnoso. 

Le ceneri di caffè contengono carbonato e solfato di 
potassa , idro-clorato di calce ed ossido di ferro. 

Chiuderò la mia analisi descrivendo il metodo di ot- 
tenere agevolmente ed in gran copia la caffeina. Sciolgo 
nell'acqua distillata l'estratto alcoolico di caffè verde; fil- 
trata la soluzione ne ho un precipitalo col meno dell* 
acetato di piomba : il liquido diviso dal solido si scolo- 
ra col carbone animale; mostrandosi evidentemente acido, 
si satnra col carbonaio dì calce , con elle torna ad esse- 
re giallastro. Lo stesso liquido cosi scolorito e spogliato 
del suo acido si svapora a consistenza di denso sciroppo 
che si tratta coll'alcool a 38.' Questa soluzione alcoolic* 
svaporata spontaneamente lascia deporre la caffeina in cri- 
stalli prismatici. Sciolgono questi nell'acqua stillata; la solu- 
zione si scolora col carbone animale, quindi colla evapo- 
razione se ne trae la caffeina bianchissima cristallizzata. 

jf. B. Le sostanze amare de' vegetabili, tranne qnelle, il 
cui principio è dovuto ad un alcaloide sono resinati; tal" 
è l'amaro del caffè che trovai essere un bh-esinato di 
calce e di soda. Sopra una infusione satura di caffè vur- 
de ottenuta col metodo di spostamento si versa un poco 
d'acido solforico. Il liquido dì color verdognolo s'intor- 
bida , e diviene lattiginoso : lasciato in riposo per qual- 



che porno depone un. aostana viscosa d'apparenza re- 
siti osa the si separa, si lata, c si disecca. Cosi ridona si 
polverina , e se ne fa infusione con alcool bollente, die 
evaporato dà il bireainato di calce e di soda: onesto tor- 
refatto prende l'odore e l'amaro del caffè. Supponendo- 
vi dell alcool si ha all'istante un rosolio di caffè, ebeai 
condisce con siroppo comune . Nel venturo quaderno si 
reftlio mCl ° d ° d ' ° UeQere 1111 V '1 a01 bi * nco co1 ^ 




